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Fonte: INAIL, 2017

Sector 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Industry and 
service

79% 78% 77% 77% 78% 78%

Agriculture 6% 6% 6% 6% 6% 6%

Public 15% 16% 17% 17% 17% 16%

Total 817.778 745.572 694.969 663.493 632.665 636.812

Year
Fatal accidents in 

agriculture
Fatal accident involving 

tractors

Percentage of fatal 
accident involving 

tractors

2013 199 121 60,8 %

2014 189 121 64,0 %

2015 205 137 66,8 %

2016 197 114 69,5 %

ANALISI DEL CONTESTO
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Caratterizzazione delle aziende agricole e forestali, principalmente di 
dimensioni piccole o piccolissime, che hanno difficoltà a reperire le opportune 
risorse per una corretta gestione delle buone prassi in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro.

Elevata vetustà del parco macchine (secondo stime UNACOMA, il parco 
trattrici presente in Italia è pari a 1.650.000 unità e l’età media è di oltre 20 
anni).

Diffusa presenza di lavoratori stranieri ed  impiego di lavoratori stagionali 
e/o occasionali, che si coniuga con una carenza di formazione ed 
informazione, sia riguardo le misure generali di tutela, che riguardo 
istruzioni specifiche per l’utilizzo di macchine ed attrezzature., prodotti 
fitosanitari.

Elevata presenza dei cosiddetti “hobbisti” (soprattutto anziani), ovvero 
lavoratori che non hanno come occupazione prevalente quella agricola, ma 
svolgono comunque lavori agricoli o forestali per proprio conto.

Uso scorretto difficilmente prevedibile……

ANALISI DEL CONTESTO
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ANALISI DEL CONTESTO

…..il 28 aprile 2017...
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LINEE D’INTERVENTO

Per quanto di competenza, gli interventi del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in favore della tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori del settore agricolo possono essere raggruppate secondo tre indirizzi 
differenti:

1. La promozione della sicurezza dei lavoratori nell’ambito delle politiche 
europee di supporto all’agricoltura, che tra l’altro si traduce nelle 
attività di coordinamento e monitoraggio dell’implementazione a livello 
regionale delle misure di sviluppo rurale.

2. Il lavoro di implementazione e miglioramento di requisiti legislativi e 
normativi specificatamente dedicati al settore agricolo, in collaborazione 
con altre Amministrazioni ed Enti pubblici.

3. Le attività di promozione della sicurezza attraverso interventi informativi, 
formativi , nonché  finanziamenti a progetti di ricerca, indagini di 
mercato, ecc.
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 Tra gli strumenti di supporto per gli agricoltori è opportuno richiamare le
possibilità offerte dai programmi di sviluppo rurale che rientrano nell’alveo
della politica di sviluppo rurale dell'UE (finanziata dal Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR)).

 Interventi volti all’ammodernamento di macchine ed attrezzature di lavoro
 In tale ambito è previsto il sostegno ad investimenti per il miglioramento

della redditività e della competitività delle aziende agricole, inclusi
finanziamenti per l’acquisto di macchinari, attrezzature ed impianti per la
gestione e l’esecuzione delle operazioni collegate al ciclo colturale e di
raccolta, all'allevamento, alla trasformazione e alla commercializzazione dei
prodotti agricoli, alle attività forestali.

 I criteri di premialità adottati nell’assegnazione di tali contributi si basano sul
raggiungimento dei seguenti obiettivi: aumentare l’efficienza dei fattori
produttivi, la sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per favorire tutti quei
processi produttivi rispettosi dell’ambiente.

MISURE DI SVILUPPO RURALE
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MISURE DI 
SVILUPPO 
RURALE
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PROSPETTO NAZIONALE
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LA PUGLIA
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ASPETTI LEGISLATIVI E NORMATIVI
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ASPETTI LEGISLATIVI E NORMATIVI
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ASPETTI LEGISLATIVI E NORMATIVI
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AZIONE DIRETTA
+

AZIONE INDIRETTA

Sicurezza
operatore

Salute   
uomo

Salute
ambiente
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Il D.Lgs. 150/2012 non introduce una nuova disciplina in materia 
di uso di prodotti fitosanitari, ma la riorganizza secondo un approccio 
olistico improntato alla definizione di obiettivi minimi che devono 
essere garantiti in tutti settori che direttamente o indirettamente 
afferiscono all’uso di prodotti fitosanitari in azienda.

Questo si traduce nel coinvolgimento di differenti attori istituzionali: 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
Ministero della salute, Regioni e Province autonome, ecc.

Il quadro generale delineato dal decreto 
coinvolge differenti discipline (e relativi impianti 
normativi), che vanno dalle pratiche agronomiche 
ambientali (p.es. Condizionalità), alla sicurezza 
sul lavoro (D.Lgs. 81/2008), alla sicurezza delle 
macchine (Direttiva Macchine), alla tutela delle 
acque (Direttiva 2000/60/CE), ecc.
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EUROPEA NAZIONALE

D.lgs. 39/2016
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DM 22 gennaio 2014

Adozione del Piano di 

azione nazionale per l'uso 

sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi 

dell'articolo 6 del decreto 

legislativo 14 agosto 2012, 

n. 150 recante "Attuazione 

della direttiva 2009/128/CE 

che istituisce un quadro per 

l'azione comunitaria ai fini 

dell'utilizzo sostenibile dei 

pesticidi" .
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Decreto 22 gennaio 2014
Art. 2

All'aggiornamento e alla modifica degli allegati I, II, III, IV e VI del 
PAN si provvede con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, in conformità al parere del Consiglio tecnico-
scientifico.

Gli allegati V e VII del PAN sono modificati e aggiornati con decreto 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, in conformità al parere del Consiglio tecnico-scientifico.

Allegato I – Formazione Utilizzatori, Distributori e Consulenti;

Allegato II – Criteri per il controllo funzionale delle attrezzature;

Allegato III – Attrezzature per i Centri prova;

Allegato IV – Formazione tecnici dei Centri prova;

Allegato V - Specie ed habitat legate agli ambienti acquatici;

Allegato VI – Manipolazione, stoccaggio e trattamento delle 
rimanenze;

Allegato VII – Indicatori.
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Il controllo funzionale periodico delle 
attrezzature utilizzate per l'applicazione dei 
prodotti fitosanitari e' effettuato presso 
centri prova autorizzati dalle regioni e 
province autonome.

Oltre al controllo funzionale periodico, gli 
utilizzatori professionali effettuano la 
regolazione o taratura delle stesse 
attrezzature, in modo da garantire la 
distribuzione della corretta quantità di 
miscela fitoiatrica, nonché il mantenimento 
della loro efficienza, per ottenere un elevato 
livello di sicurezza a tutela della salute 
umana e dell'ambiente. 

A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.1  - Controlli   funzionali   periodici   delle   attrezzature,   
regolazione o taratura e manutenzione.
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A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.2 - Attrezzature da sottoporre al controllo funzionale entro il 
26 novembre 2016 (attrezzature per uso professionale, utilizzate sia in 
ambito agricolo che extra agricolo):

a) macchine irroratrici per la distribuzione su un piano verticale : 
irroratrici aero-assistite; irroratrici a polverizzazione per pressione 
senza ventilatore; dispositivi di distribuzione a lunga gittata e con 
ugelli a movimento oscillatorio automatico; cannoni; irroratrici 
scavallanti; irroratrici a tunnel con e senza sistema di recupero; 
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A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.2 - Attrezzature da sottoporre al controllo funzionale entro il 
26 novembre 2016 (attrezzature per uso professionale, utilizzate sia in 
ambito agricolo che extra agricolo):

b) macchine irroratrici per la distribuzione su un piano 
orizzontale: irroratrici a polverizzazione per pressione, pneumatica e 
centrifuga con o senza manica d'aria con barre di distribuzione di 
lunghezza superiore a 3 metri; cannoni; ecc.
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A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.2 - Attrezzature da sottoporre al controllo funzionale entro il 
26 novembre 2016 (attrezzature per uso professionale, utilizzate sia in 
ambito agricolo che extra agricolo):

c) macchine irroratrici e attrezzature impiegate per i trattamenti 
alle colture protette: irroratrici o attrezzature fisse o componenti di 
impianti fissi all'interno delle serre, quali fogger fissi e barre carrellate 
(controllo in loco da autorizzato utilizzando attrezzature mobili); ecc. 
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A.3.2 - Attrezzature da sottoporre al controllo funzionale entro il 
26 novembre 2016

Entro il 26/11/2016 tali attrezzature sono sottoposte al controllo 
funzionale periodico almeno una volta presso un centro prova 
autorizzato dalle regioni e province autonome. 

Il centro prova rilascia un attestato dal quale risulta che l'attrezzatura 
rispetta i requisiti di funzionalità previsti, come indicato nell'allegato II.

L'intervallo tra i controlli funzionali non deve superare i 5 anni 
fino al 31/12/2020, e i 3 anni per le attrezzature controllate 
successivamente a tale data. 

Le attrezzature nuove, acquistate dopo il 26/11/2011, sono 
sottoposte al primo controllo funzionale entro 5 anni dall’acquisto. 

Sono considerati validi i controlli funzionali, eseguiti dopo il 
26/11/2011, effettuati da centri prova riconosciuti dalle regioni e p.a., 
realizzati conformemente all'allegato II della direttiva 2009/128/CE.  
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A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.3 - Attrezzature da sottoporre a controllo funzionale con 
scadenze ed intervalli diversi. 

Il Mipaaf adotta un apposito decreto per individuare le 
attrezzature che devono essere sottoposte a controllo funzionale 
secondo intervalli diversi da quelli indicati al paragrafo A.3.2. 
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DM 3 marzo 2015, n. 4847
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DM 3 marzo 2015, n. 4847
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A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.4 - Esoneri. 

Sono esonerate dai controlli funzionali periodici obbligatori le seguenti 
attrezzature: 

irroratrici portatili e spalleggiate, azionate dall'operatore, con 
serbatoio in pressione o dotate di pompante a leva manuale; 

irroratrici spalleggiate a motore prive di ventilatore, quando 
non utilizzate per trattamenti su colture protette. 
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A.3 - Controlli delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti 
fitosanitari (art. 12 del decreto legislativo n. 150/2012). 

A.3.6 - Regolazione o taratura e manutenzione periodica delle 
attrezzature eseguite dagli utilizzatori professionali 
(obbligatorie). 

La regolazione o taratura, che deve essere eseguita periodicamente 
dall'utilizzatore professionale, ha lo scopo di adattare l'attrezzatura 
alle specifiche realtà colturali aziendali e di definire il corretto 
volume di miscela da distribuire, tenuto conto delle indicazioni 
riportate nelle etichette dei prodotti fitosanitari.

I dati da registrare annualmente su apposita scheda 
da allegare al registro dei trattamenti o sul registro 
stesso sono almeno, con riferimento alle attrezzature 
impiegate, la data di esecuzione della regolazione 
e i volumi di irrorazione utilizzati per le principali 
tipologie colturali. 
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Allegato II

COMPONENTI DELLE ATTREZZATURE PER LA DISTRIBUZIONE DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI OGGETTO DEL CONTROLLO FUNZIONALE, 

MODALITA' DI ESECUZIONE DELLO STESSO E REQUISITI DI 
FUNZIONALITA' CHE DEVONO ESSERE RAGGIUNTI

Gli adesivi, che devono essere collocati in posizione visibile sulla macchina irroratrice, e' bene 
che siano realizzati con colorazioni standard e predefinite, in materiale resistente all'usura. 

I campi relativi all'identificativo del Centro e a quello del controllo effettuato sulla macchina 
irroratrice, non devono essere obbligatoriamente degli elementi prestampati sull'adesivo, ma 
possono essere inseriti dal tecnico abilitato al momento del rilascio dello stesso. 

In tal caso, entrambi i dati devono essere necessariamente riportati sull'adesivo in modo 
permanente (es.: tramite un marcatore indelebile).
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A.3.9 - Verifica dell'attività svolta dai centri prova e dai 
tecnici abilitati.

Le regioni e le p.a. svolgono un'attività di verifica tecnico-
amministrativa periodica presso i centri prova autorizzati, secondo la 
seguente tempistica:

La verifica riguarda sia la gestione della documentazione e dei dati 
relativi ai controlli effettuati, sia la conformità della strumentazione a 
quanto riportato nell'allegato III.

 ogni 24 mesi a partire dalla data di autorizzazione 
dei centri che effettuano meno di 200 
controlli/anno;

 ogni 12 mesi a partire dalla data di autorizzazione 
dei centri che effettuano 200 o più controlli/anno.
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SCADENZE DEI CONTROLLI (*)

 entro il 26 novembre 2016 tutte le attrezzature utilizzate a scopi 
professionali devono essere sottoposte al controllo;

 l'intervallo tra i controlli non deve superare i 5 anni fino al 31 
dicembre 2020, e i 3 anni per le attrezzature controllate 
successivamente a tale data;

 le attrezzature nuove acquistate dopo il 26 novembre 2011 sono 
sottoposte al primo controllo funzionale entro 5 anni dalla data di 
acquisto;

 le attrezzature utilizzate da contoterzisti devono essere controllate 
ogni 2 anni, ed entro 2 anni dall'acquisto. La scadenza del primo 
controllo per tali tipologie di attrezzature è stata fissata dal PAN al 
26 novembre 2014.

(*) ad eccezione delle attrezzature in deroga individuate nel DM 3 marzo 2015 
e  di quelle esonerate dal PAN.
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Gruppo di lavoro "Sicurezza sul lavoro 
e fitofarmaci" 

(D.M. 27357 del 22 dicembre 2011)
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Gruppo di lavoro "Sicurezza sul 
lavoro e fitofarmaci" 

(D.M. 27357 del 22 dicembre 2011)
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ACQUISTO

TRASPORTO

STOCCAGGIO

PREPARAZIONE

DISTRIBUZIONE

SMALTIMENTO

GESTIONE 
DELLE 

MACCHINE

IMMISSIONE 
SUL 

MERCATO
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Formazione 
del personale

Obblighi
datore di 

lavoro

Uso PF Uso DPI Attrezzature di 
lavoro

Conformità
macchine

per uso PF

N
o

rm
e

 d
i

R
if

e
ri

m
e

n
to

D.lgs. 
150/2012 e 

PAN

D.lgs. 
81/2008 
Titolo III

D.lgs. 
81/2008 
Titolo IX

D.lgs. 
81/2008 
Titolo III

D.lgs. 
81/2008 
Titolo IX

D.lgs. 
150/2012 

e PAN

D.lgs. 
81/2008 
Titolo III

D.lgs. 
150/2012 e 

PAN

D.lgs. 
81/2008 
Titolo III

D.lgs. 
17/2010
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Titolo IX
“Sostanze pericolose”

Capo I
“Protezione da agenti chimici”

Art. 223
Valutazione dei rischi

Art. 224
Misure e principi generali per la 

riduzione dei rischi
Art. 227

Informazione e formazione per i 
lavoratori

Capo II
“Protezione da agenti

cancerogeni e mutageni”
Sezione II

Obblighi del datore di lavoro

modifiche:
D.lgs. 39/2016

Art. 1  modifiche al d.lgs. 81/08

Preparati
pericolosi

Miscele 
pericolose

Preparati
chimici

Miscele
chimiche

FORMAZIONE
OBBLIGHI DATORE DI LAVORO
USO DEI PF (fasi)
ATTREZZATURE DA LAVORO
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Misure legate alla promozione dell’Accordo della Conferenza Stato-Regioni 
sulle “attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica 
abilitazione degli operatori” ai sensi dell’art. 73, comma 5, del D.Lgs. 
81/2008, del 22 febbraio 2012 (Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” 
n. 60 del 12 marzo 2012 - Serie generale), che include i trattori agricoli o 
forestali, a ruote o a cingoli.



40Mario Fargnoli, 29/04/2017

ing. MARIO FARGNOLI

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
Direzione generale dello sviluppo rurale
Ufficio DISR III

via XX Settembre, 20 - 00187 Roma

e-mail: m.fargnoli@politicheagricole.it


